
 

 

 

 

Congregazione Religiosa dei Figli di Maria Immacolata – Pavoniani  
Il Superiore generale 

 

Carissimi Fratelli, religiosi e laici della Famiglia 
pavoniana.  

1. Iniziamo il mese di ottobre. Si tratta di un mese 
tradizionalmente dedicato al rosario; infatti, il 7 di questo 
mese si celebrerà la Vergine del Rosario. Ascoltiamo 
l’esortazione che Papa Leone XIV ha fatto a questo 
proposito: “Invito tutti, ogni giorno del prossimo mese, a 
pregare il Rosario per la pace, personalmente, in famiglia 
e in comunità”. Il Papa ha anche invitato i funzionari e i 
dipendenti vaticani a pregare insieme il rosario ogni sera di ottobre alle 19.00 nella Basilica di San 
Pietro. Ha invitato tutti in piazza San Pietro l’11 ottobre per pregare insieme il rosario durante la 
Veglia del Giubileo della Spiritualità Mariana, ricordando anche l’anniversario dell’apertura del 
Concilio Vaticano II, iniziato l’11 ottobre 1962 (Udienza generale 24-9-2025). In molte delle nostre 
comunità e delle nostre famiglie è diventata una pratica dimenticata e molti di noi, che sono figli di 
Maria, l’hanno messa da parte; grazie a Dio in altre comunità questa preghiera, semplice ma profonda, 
continua ad essere fatta quotidianamente. Chiedo a tutti, nelle famiglie e nelle comunità, di mettere 
sotto il manto della Vergine Maria, attraverso la recita del Rosario, conflitti e guerre, vocazioni, 
malati, persone sole e abbandonate. 

2. Il 2 ottobre celebreremo il funerale di padre Flavio nel suo paese natale, 
Nanno in provincia di Trento. Dopo quasi due mesi di scomparsa lo hanno 
ritrovato. Non ringrazieremo mai abbastanza tutte le persone che lo hanno 
cercato, tutte le persone che ci sono state vicine e la sua famiglia attraverso 
il loro interesse, la loro preoccupazione e soprattutto le loro preghiere. 
Durante questo periodo, la Famiglia pavoniana di tutto il mondo, le comunità 
religiose, gli amici e la famiglia hanno pregato affinché potesse essere 

ritrovato. È paradossale, come hanno espresso i suoi familiari, che una persona che ha trascorso più 
della metà della sua vita in Africa, si sia persa e sia morta in queste condizioni nel suo paese natale e 
vicino alla casa di famiglia. Ci troviamo ancora una volta di fronte al mistero e ai disegni di Dio così 
spesso incomprensibili. Ci uniamo ai suoi familiari nella fiduciosa preghiera perché il Padre 
misericordioso lo accolga nel suo Regno e gli dia la ricompensa che merita. Chiedo a tutte le comunità 
di celebrare un’Eucaristia di suffragio per questo nostro fratello. Esorto tutti a continuare a confidare 
in Dio in questi momenti di prova e di sofferenza, sapendo che Dio non abbandona mai il suo popolo. 
Siamo sicuri che p. Flavio continuerà ad intercedere per l’intera Famiglia pavoniana e per la sua 
famiglia presso Dio datore di ogni consolazione. 

3. Iniziamo la nostra presenza pavoniana in Nigeria, in cui è stato coinvolto anche p. Flavio. 
Sappiamo che gli inizi non sono mai facili. È una presenza interprovinciale ed è una presenza 
congregazionale. Sono convinto che questa presenza pavoniana in Nigeria sia il frutto del soffio dello 
Spirito, che è venuto a noi attraverso la presenza di postulanti e religiosi nigeriani che fanno parte 
della nostra Famiglia pavoniana in Italia, Burkina e Spagna. Quelli che sono lì stanno aprendo la 
strada perché in futuro siano i nostri fratelli nigeriani a consolidare questa presenza. Per il momento, 
p. Hector Lopez (messicano) e fr. Benjamin Amodu (nigeriano) saranno presenti in Nigeria, sperando 
che presto si unisca a loro un altro religioso pavoniano. Cercheranno di impiantare il carisma 
pavoniano seguendo questi quattro punti: 



 

 

- Scoprire il luogo da dove cominciare. Sembra che credano che sia a Enugu, dove contiamo sul 
sostegno impagabile dei religiosi somaschi. 

- Avviare una comunità di formazione e discernimento con i giovani che venivano seguiti online. 
- Identificare un’attività tipicamente pavoniana che serva ai giovani per vedere concretizzato il carisma 

pavoniano. 
- Cercare dove investire economicamente per garantire un futuro sostenibile della nostra presenza. 

Tutto questo deve essere fatto senza fretta, con pazienza e perseveranza, in 
continuo dialogo con il territorio e in armonia con la cultura del Paese e il 
cammino della Chiesa locale. 
Rifuggiamo dai commenti inutili, dalle critiche assurde e distruttive, dal 
disfattismo e guardiamo a questa realtà con gioia, entusiasmo, interesse 
e tanta fede. Poniamo questa nuova realtà sotto il manto della nostra cara 
madre Maria e sotto la protezione del nostro santo Fondatore. 

4. La Famiglia Pavoniana, una famiglia carismatica 

Più di una volta abbiamo detto e ripetuto che ciò che ci unisce come religiosi e laici è il carisma 
pavoniano che tutti abbiamo ricevuto e che il carisma non è proprietà di nessuno. 

Ricordo ciò che il Documento capitolare ci dice sul cammino che stiamo cercando di compiere 
fraternamente insieme religiosi e laici. 

1. Che cosa sogniamo 

- «Che si crei un rapporto tra religiosi e laici basato non solo sul 'lavorare insieme', ma anche 
sull’aiuto reciproco per arrivare ad uno stile più familiare, fatto di ascolto, accoglienza, 
valorizzazione dell’altro» (Dc 10, 5a). 

- «Che i religiosi e i laici, camminando insieme, si aiutino reciprocamente ad apprezzare, 
amare e diffondere la bellezza del carisma pavoniano» (Dc 16,1a). 

- «Che tutti – religiosi, laici, ragazzi e giovani, famigliari, dipendenti, simpatizzanti... – 
possano diventare e sentirsi parte viva e attiva della Famiglia pavoniana» (Dc 22, 3a). 

2. Quali passi siamo chiamati a compiere 

- «Programmare momenti di condivisione per una migliore fraternità tra religiosi e laici, e dei 
laici tra loro valorizzando in particolare le feste liturgiche e le diverse ricorrenze» (Dc 10,5b) 

- «Proporre corsi ed esperienze di formazione per religiosi e laici, che facciano conoscere e 
approfondire il carisma e il progetto educativo pavoniano» (DC 16,1b). 

- «Continuare a dare importanza e ad organizzare eventi formativi a livello locale, provinciale 
e di Congregazione. Rivedere il Documento Base della Famiglia pavoniana" (DC 22, 3b). 

Ricordo queste cose per due motivi: 

a) Perché in ogni comunità (nucleo della Famiglia pavoniana) si valuti i passi che si stanno 
compiendo per realizzare ciò che sogniamo. 

b) Per ricordare ciò che ho scritto ai Provinciali, al Delegato dell’Eritrea e alla circoscrizione 
delle Filippine quando ho inviato la bozza del Documento Base della Famiglia pavoniana 
che il Consiglio generale allargato aveva preparato. La revisione del Documento Base della 
Famiglia pavoniana, approvato nel 2004, è un mandato dell’ultimo Capitolo generale. Il 



 

 

Consiglio generale allargato ha lavorato per adattarlo alla nuova realtà mondiale, ecclesiale e 
congregazionale che stiamo vivendo. A livello ecclesiale abbiamo preso in considerazione il 
magistero degli ultimi Papi e il Sinodo sulla sinodalità. A livello di Congregazione abbiamo 
tenuto conto dell’evento della Canonizzazione del nostro Fondatore e della realtà delle 
comunità multiculturali che si stanno muovendo verso l’interculturalità. 

Ricordo quello che scrissi allora: 

- Dobbiamo lavorare su questa bozza, religiosi e laici. 
- Fate le osservazioni che ritenete opportune. Dovete farle “Iuxta modum”, cioè evidenziandole con 

un colore diverso nella versione: “per eventuali correzioni”. 
- Mandare le osservazioni ai vostri Consigli provinciali o di Delegazione, Filippine ai superiori locali 

e loro le invieranno a p. Battista Magoni (gb.magoni@pavoniani.it) o a me (supgen@pavoniani.it). 
- Nel prossimo Consiglio generale allargato del mese di gennaio, accogliendo tutte le osservazioni, 

potrà essere approvato. Le osservazioni devono essere inviate entro il 15 dicembre 2025. 
Vi chiedo di dedicare tempo a questo lavoro. So che siamo tutti molto impegnati e abbiamo molte 
cose da fare, ma dobbiamo fare uno sforzo. Chiedo ai superiori locali di condurre questa riflessione 
sulla bozza del Documento Base inviato. Questo Documento è molto importante per il nostro 
cammino come Famiglia pavoniana. Credo che prendere sul serio questo lavoro sia espressione di un 
senso di appartenenza e di amore per la nostra Famiglia pavoniana. 

Agenda del mese 

Ø 29 settembre-27 ottobre: Il provinciale di Spagna sarà in Nigeria 
Ø 2: Funerale di p. Flavio a Nanno (Trento) 
Ø 5: Assemblea degli Ex allievi di Milano 
Ø 14: Incontro dei Superiori e Vice-Superiori della Provincia italiana a Brescia 
Ø 16: Nono anniversario della Canonizzazione di San Lodovico Pavoni 
Ø 17-18: Consiglio generale a Tradate 
Ø Dal 24 ottobre al 21 novembre: visiterò le comunità del Brasile. 

 

Pongo il cammino della nostra Famiglia sotto la protezione della Vergine Maria nelle sue invocazioni 
del Rosario, del Pilar e di Aparecida e del nostro Santo Fondatore, Lodovico Pavoni. 

Un abbraccio fraterno e sempre grato. 

       p. Ricardo Pinilla Collantes 

 

Tradate, 30 settembre 2025 

 

 

 

 

 


